
Si chiama IFA, prende il via quest’og-
gi, ed insieme al CES di Las Vegas
vanta il titolo di principale rassegna
mondiale dell'elettronica di consu-
mo. Con una differenza, però. L'IFA
si svolge a Berlino, e quindi quel che
si vede qui, a differenza di quanto
accade per la fiera americana, arri-
verà nei negozi italiani. Nella confe-
renza stampa d'apertura si è parlato
di prospettive ridimensionate per la
seconda metà dell'anno, a riprova
che anche in Germania non si sorri-
de, ma comunque in un ambito che
conferma la tecnologia quale uno
dei principali motori globali dell'eco-
nomia. Qualche cifra? Nel 2011 si
prevede un incremento del 6% nel-
la domanda continentale dei prodot-
ti dell'elettronica di consumo, che di-
venta un +7% ragionando in ambi-
to mondiale. Un espandersi del mer-
cato che beneficia di alcune tenden-
ze forti, come l'Alta definizione e il
3D, la cosiddetta Smart Tv, ovvero
la fruizione sul grande schermo di
contenuti e servizi attraverso il
Web, ed ancora il proliferare di ta-

blet pc e smartphone. Al riguardo, i
numeri sono ancora più espliciti: se
si prevede un incremento del 72%
nelle vendite degli smartphone ri-
spetto al 2010, la stessa comparazio-
ne parla addirittura di un +258% re-
lativamente ai tablet.

E siccome ogni fiera che si rispetti
deve offrire qualche succosa novità,
a farsi carico del compito quest'an-
no è stata Toshiba. Il colosso giappo-
nese, in anteprima mondiale, ha mo-
strato una televisione 3D. Dov’è la
novità? Ma nel fatto che non si trat-
ta degli apparecchi, ormai stranoti,
venduti con i relativi occhialini. No,
il modello in questione è il primo di
una nuova specie, dotato di uno
schermo "autostereoscopico" che
non necessita, appunto, di inforcare

occhiali per percepire l’effetto tridi-
mensionale. Per realizzare la tv 3D
“glasses free” Toshiba ha dovuto
affrontare problemi tecnici non in-
differenti, a partire dal principale
difetto dei precedenti prototipi au-
tosteroscopici, ovvero l'esistenza
di un unico punto di visione otti-
male, davanti allo schermo, per
percepire l'effetto tridimensionale.
Una soluzione che promette di far
diventare ancor più popolare il 3D
nelle case, anche se la tv da 55 pol-
lici denominata ZL2, disponibile a
dicembre, costerà ben ottomila eu-
ro. Ma come succede nell’elettroni-
ca di consumo le novità si pagano
ed il prezzo è destinato a calare ve-
locemente con il diffondersi della
nuova tecnologia.❖

ASTALDI
Contratto ferroviario in
Polonia

Astaldi si è aggiudicato il contratto per
la realizzazione della Fase II del proget-
to di ammodernamento della ferrovia
Varsavia-Lodz e della Stazione sotter-
ranea di Lodz Fabryczna, in Polonia. Il
valore è pari di 350 milioni di euro.
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POPOLARE DI MILANO
Comitato su vertici e
sistuazione conti

Martedì prossimo si riunisce il comita-
to esecutivo di Bpm con all'ordine del
giorno le criticità emerse dall'ispezio-
ne di Bankitalia. Il consiglio di ammini-
strazione si terrà il prossimo 13 settem-
bre per deliberare sull'aumento di ca-
pitale fino a 1,2 miliardi di euro. Intanto
l'idea di un avvicendamento tra Mat-
teo Arpe e Massimo Ponzellini al verti-
ce della banca solleva «molti dubbi».
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Smart Tv, tablet, alta definizione
Berlino mostra la nuova tecnologia

Il colosso giapponese Toshiba
presenta il primo modello della
nuova generazione di tv in 3D
che non avrà bisogno degli oc-
chialini per ottenere l’effetto tri-
dimensionali. Oggi si aprono i
battenti della mostra.

INVIATO A BERLINO

La tv di nuova generazione di Toshiba

p Si apre oggi l’Ifa, la principale fiera dell’elettronica di consumo

pUn mercato in costante crescita anche se la crisi rallenta il ritmo

Trasporto
aereo
in ripresa

Il trafficoaereo passeggerièaumentato del5,9%a luglio,rispetto allostessomese dello
scorsoanno,mentreperil trasportomercic’èuncalodello0,4%.LoriferiscelaIata, l'Internatio-
nal Air Transport Association. Con l'attuale calo della fiducia dei consumatori, la lentezza nel
commercio, e gli aumenti dei prezzi del carburante, l'aspettativa è per un fine anno debole».

ALSTOM
Accordo per lo stop agli
esuberi

Dopo tre mesi di trattativa è stata rag-
giunta un'ipotesi di accordo sul piano
di riorganizzazione di Alstom Italia
settore trasporti, che prevedeva 280
esuberi negli stabilimenti di Savigna-
no, Bologna, Guidonia e Verona. Lo
rende noto la Fiom-Cgil Lombardia.
Previsto il prepensionamento o su ba-
se volontaria un piano di incentivazio-
ne economica.
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